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Roma, 25 ottobre 2021 
 
Circolare n. 277/2021 
 
Oggetto: Tributi – Disposizioni urgenti in materia fiscale – D.L. 21.10.2021, 
n.146 su G.U. n.252 del 21.10.2021. 
 
Il Governo ha emanato un decreto legge contenente disposizioni di carattere fiscale 
di particolare urgenza e tutte intese a facilitare il rapporto con i contribuenti, come 
di seguito illustrato. 
 
Rimessione in termini per le sanatorie fiscali (articolo 1) – In considerazione 
degli effetti economici prodotti dalla pandemia è stato previsto che le rate scadute e 
non versate da parte dei soggetti che avevano aderito alla cd Rottamazione Ter e al 
cd Saldo e Stralcio possono essere pagate integralmente entro il 30 novembre 2021, 
senza che venga meno l’efficacia della agevolazione. 
 
Proroga termini di pagamento cartelle esattoriali (articolo 2) – Per le cartelle 
di pagamento notificate nel periodo 1 settembre – 31 dicembre 2021 il termine per 
il versamento sarà di 150 giorni (anziché di 60 giorni come previsto ordinariamente). 
 
Estensione dei piani di rateizzazione (articolo 3) – E’ stato esteso da dieci a 
diciotto il numero di rate che se non versate determina la decadenza del piano di 
dilazione dei debiti fiscali relativi al periodo della pandemia (art.68 DL n.18/2020).  
 
Regolarizzazione del credito d’imposta per ricerca e sviluppo (articolo 5 c.7-
12) – Sono state introdotte disposizioni per consentire alle imprese che si sono av-
valse in maniera errata del credito d’imposta per ricerca e sviluppo (DL n.145/2013) 
nel periodo 2014-2019 di regolarizzarsi versando gli importi non dovuti, senza appli-
cazione di interessi né sanzioni, entro il 16 dicembre dell’anno prossimo, previa 
istanza da presentare all’Agenzia delle Entrate. 
 
Estensione dei soggetti accreditati (articolo 5 c.13) – E’ stato previsto che i 
revisori legali dei conti siano abilitati alla trasmissione delle dichiarazioni fiscali an-
nuali e all’apposizione del visto di conformità fiscale. 
 
Semplificazione del regime del patent box (articolo 6) – Sono state introdotte 
norme per semplificare l’applicazione del cd regime di patent box, ossia la maggiore 
deducibilità dei costi a livello fiscale per incentivare gli investimenti in ricerca e svi-
luppo da parte delle imprese, relativamente ai marchi d'impresa, ai brevetti indu-
striali, ai software, ai disegni e modelli nonché ai processi, formule e informazioni 
relativi ad esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico giu-
ridicamente tutelabili. Per l’applicazione delle nuove disposizioni dovrà essere ema-
nato un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. 
 
Daniela Dringoli  

Codirettore Allegato uno 

 D/t 

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 

 

G.U. n.252 del 21.10.2021 
DECRETO-LEGGE 21 ottobre 2021, n. 146 
Misure urgenti in  materia economica e fiscale, a tutela  del lavoro e 
per esigenze indifferibili. 
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di prevedere misure 
per esigenze fiscali e finanziarie indifferibili,  nonche'  a  tutela 
del lavoro, della salute  e  della  sicurezza  anche  nei  luoghi  di 
lavoro, anche tenuto conto degli  effetti  conseguenti  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19;  
  Considerata l'urgenza di dare attuazione a obblighi  internazionali 
assunti in particolare nei confronti della Repubblica di San  Marino, 
della Santa Sede e del Consiglio d'Europa;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 15 ottobre 2021;  
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  Sulla proposta del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, del  Ministro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali, del Ministro degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale, del Ministro dell'interno, del  Ministro 
della difesa e del Ministro per le pari opportunita' e la famiglia;  
 
                              E m a n a  
                     il seguente decreto-legge:  
 
                          *****OMISSIS***** 
 
                              Art. 1  
           Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e  
                          saldo e stralcio  
  1.  All'articolo  68  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  il 
comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Il versamento delle  rate  da 
corrispondere nell'anno 2020 e  di  quelle  da  corrispondere  il  28 

febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 2021 ai fini delle 
definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 

dicembre 2018, n.  136,  all'articolo  16-bis  del  decreto-legge  30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, e'  considerato  tempestivo  e  non  determina 
l'inefficacia delle stesse definizioni se  effettuato  integralmente, 
con applicazione delle disposizioni dell'articolo  3,  comma  14-bis, 

del citato decreto-legge n.  119  del  2018,  entro  il  30  novembre 
2021.».  
 

                               Art. 2  
Estensione del termine di pagamento  per  le  cartelle  di  pagamento 
  notificate nel periodo dal 1° settembre 2021 al 31 dicembre 2021  
  1.  Con  riferimento  alle   cartelle   di   pagamento   notificate 

dall'agente della riscossione dal 1° settembre al 31  dicembre  2021, 
il termine  per  l'adempimento  dell'obbligo  risultante  dal  ruolo, 

previsto dall'articolo 25, comma 2, del decreto del Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e' fissato, ai fini di cui agli 
articoli 30 e 50, comma 1, dello stesso  decreto,  in  centocinquanta 

giorni.  
 
                               Art. 3  
        Estensione della rateazione per i piani di dilazione  
  1.  All'articolo  68  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  al 

comma 2-ter, dopo le parole «rateazione,» sono inserite le  seguenti: 
«rispettivamente, di diciotto e».  
  2. I debitori che, alla data di  entrata  in  vigore  del  presente 

decreto, siano incorsi in decadenza da  piani  di  dilazione  di  cui 
all'articolo 19  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 602, in essere alla data dell'8  marzo  2020  sono 

automaticamente riammessi ai medesimi piani, relativamente  ai  quali 
il termine di pagamento delle rate sospese ai sensi dell'articolo 68, 
commi 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge n. 18 del 2020 e' fissato al 31 

ottobre 2021,  ferma  restando  l'applicazione  a  tali  piani  delle 
disposizioni del comma 1 del presente articolo.  
  3. Con riferimento ai carichi ricompresi nei piani di dilazione  di 

cui al comma 2:  
    a) restano validi gli atti  e  i  provvedimenti  adottati  e  gli 
adempimenti svolti dall'agente della riscossione nel periodo  dal  1° 

ottobre 2021 alla data di entrata in vigore del  presente  decreto  e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici  sorti 
sulla base dei medesimi;  

    b) restano acquisiti,  relativamente  ai  versamenti  delle  rate 
sospese  dei  predetti  piani  eventualmente  eseguiti  nello  stesso 
periodo, gli interessi di mora corrisposti ai sensi dell'articolo 30, 

comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, 
nonche' le sanzioni  e  le  somme  aggiuntive  corrisposte  ai  sensi 
dell'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio  1999, 

n. 46.  
 
                               Art. 4  
           Integrazione del contributo a favore di Agenzia  
        delle entrate - Riscossione per il triennio 2020-2022  
  1. All'articolo 1 della  legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 326, le parole «450 milioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «550 milioni» e le parole  «112  milioni»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «212 milioni»;  
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    b) al comma 327, le parole «112 milioni»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «212 milioni».  
  2. Alla  compensazione  degli  effetti  finanziari  in  termini  di 

fabbisogno e indebitamento netto  derivanti  dal  presente  articolo, 
pari a 100 milioni di euro per l'anno  2021,  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 17.  

 
                               Art. 5  
               Disposizioni urgenti in materia fiscale  
  1. Le risorse del fondo istituito ai sensi dell'articolo 18,  comma 
2, del  decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  17  dicembre   2018,   n.   136,   pari 

complessivamente a 56.000.000 di euro  a  decorrere  dal  2021,  sono 
destinate:  
    a) per un ammontare complessivo annuo non superiore a  44.326.170 

euro per l'anno  2021,  a  44.790.000  euro  per  l'anno  2022  ed  a 
44.970.000 euro a  decorrere  dall'anno  2023,  all'attribuzione  dei 
premi di cui all'articolo 1, comma 542, della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232;  
    b) per un ammontare pari  a  11.673.830  euro  per  l'anno  2021, 
11.210.000 euro per l'anno 2022  e  a  11.030.000  euro  a  decorrere 

dall'anno 2023 per le spese  amministrative  e  di  comunicazione  da 
attribuire alle amministrazioni che sostengono i relativi costi.  
  2. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di  bilancio, 
anche in conto residui, provvedendo a rimodulare le predette risorse.  
  3. L'articolo 141, comma 1-ter, del decreto-legge 19  maggio  2020, 

n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
e' cosi' sostituito: «Per l'esercizio 2020, le spese di cui al  comma 
1-bis sono gestite, d'intesa con il dipartimento delle  finanze,  dal 

Dipartimento  Dell'amministrazione  generale,  del  personale  e  dei 
servizi del Ministero dell'economia e delle finanze.»  
  4. A decorrere dal 1° gennaio 2021, all'articolo 18, comma  2,  del 

decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 

dalla  legge  17  dicembre  2018,  n.  136,  le  parole:  «le   spese 
amministrative» sono sostituite dalle seguenti:  «l'attribuzione  dei 

premi e le spese amministrative e di comunicazione».  
  5. All'articolo 36-bis, comma 5, del decreto-legge 22  marzo  2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,  n. 

69, le parole «nella dichiarazione dei redditi  relativa  al  periodo 
d'imposta  nel  quale  e'  stata  sostenuta  la  spesa  ovvero»  sono 
soppresse.  

  6. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre  2016,  n. 
193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016,  n. 
225, le parole da «e, fermo restando quanto» fino a  «delle  societa' 

da esse partecipate» sono soppresse.  
  7. I soggetti che alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto hanno utilizzato in compensazione il  credito  d'imposta  per 

investimenti in attivita' di ricerca e sviluppo di cui all'articolo 3 
del  decreto-legge  23  dicembre  2013,  n.  145,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  21  febbraio  2014,  n.  9,  maturato  a 

decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso  al  31 
dicembre 2014 e fino al periodo d'imposta in  corso  al  31  dicembre 
2019, possono effettuare il  riversamento  dell'importo  del  credito 

utilizzato,  senza  applicazione  di  sanzioni  e   interessi,   alle 
condizioni e nei termini previsti nei commi seguenti.  
  8. La procedura di riversamento spontaneo di  cui  al  comma  7  e' 

riservata ai soggetti che nei periodi d'imposta indicati al  medesimo 
comma 7 abbiano  realmente  svolto,  sostenendo  le  relative  spese, 
attivita' in tutto o in parte non  qualificabili  come  attivita'  di 

ricerca e sviluppo ammissibili nell'accezione rilevante ai  fini  del 
credito d'imposta. Possono accedere alla procedura anche  i  soggetti 
che, in relazione al periodo d'imposta successivo a quello  in  corso 

al 31 dicembre 2016, hanno applicato il comma 1-bis  dell'articolo  3 
del citato decreto-legge n. 145 del 2013, in maniera non  conforme  a 
quanto dettato dalla diposizione d'interpretazione  autentica  recata 

dall'articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2018, n.  145.  La 
procedura di riversamento spontaneo puo' essere utilizzata anche  dai 
soggetti  che  abbiano  commesso  errori  nella   quantificazione   o 

nell'individuazione  delle  spese  ammissibili  in   violazione   dei 
principi di pertinenza  e  congruita'  nonche'  nella  determinazione 
della media storica di riferimento. L'accesso alla  procedura  e'  in 

ogni caso escluso nei casi in cui il credito d'imposta utilizzato  in 
compensazione  sia  il  risultato   di   condotte   fraudolente,   di 
fattispecie  oggettivamente  o  soggettivamente  simulate,  di  false 

rappresentazioni della  realta'  basate  sull'utilizzo  di  documenti 
falsi o di fatture che documentano  operazioni  inesistenti,  nonche' 
nelle ipotesi in cui manchi la documentazione idonea a dimostrare  il 

sostenimento delle spese ammissibili al credito d'imposta. I soggetti 
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di cui al comma 7 decadono dalla procedura e le somme gia' versate si 
considerano acquisite a titolo di acconto sugli  importi  dovuti  nel 
caso in cui gli Uffici, nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 

31  e  seguenti  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 600, dopo la comunicazione di cui al comma  9  del 
presente articolo, accertino condotte fraudolente.  

  9.  I  soggetti  che  intendono  avvalersi   della   procedura   di 
riversamento spontaneo del credito d'imposta di cui al comma 7 devono 
inviare apposita richiesta all'Agenzia  delle  entrate  entro  il  30 

settembre 2022, specificando il periodo  o  i  periodi  d'imposta  di 
maturazione del credito d'imposta per cui e' presentata la richiesta, 
gli importi del credito oggetto di riversamento spontaneo e tutti gli 

altri dati ed elementi richiesti in relazione alle attivita'  e  alle 
spese ammissibili. Il contenuto e le modalita'  di  trasmissione  del 
modello di comunicazione  per  la  richiesta  di  applicazione  della 

procedura sono definite con provvedimento del direttore  dell'Agenzia 
delle entrate da adottare entro il 31 maggio 2022.  
  10. L'importo del  credito  utilizzato  in  compensazione  indicato 

nella comunicazione inviata all'Agenzia  delle  entrate  deve  essere 
riversato entro il  16  dicembre  2022.  Il  versamento  puo'  essere 
effettuato  in  tre  rate  di  pari  importo,  di  cui  la  prima  da 

corrispondere entro il 16 dicembre 2022 e le successive entro  il  16 
dicembre 2023 e il 16 dicembre 2024. In  caso  di  pagamento  rateale 
sono  dovuti,  a  decorrere  dal  17  dicembre  2022,  gli  interessi 

calcolati al tasso legale. Il riversamento degli  importi  dovuti  e' 
effettuato senza avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  

  11. La procedura prevista dai commi da 7 a  10  si  perfeziona  con 
l'integrale versamento di quanto dovuto ai sensi dei medesimi  commi. 
In caso di riversamento rateale, il mancato pagamento  di  una  delle 

rate entro la scadenza prevista comporta il  mancato  perfezionamento 
della procedura, l'iscrizione a ruolo  dei  residui  importi  dovuti, 
nonche' l'applicazione di una sanzione pari al  30  per  cento  degli 

stessi e degli interessi nella misura prevista dall'articolo  20  del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  602, 
con decorrenza dalla data del 17 dicembre 2022. In esito al  corretto 

perfezionamento  della  procedura  di  riversamento  e'  esclusa   la 
punibilita' per il delitto di cui all'articolo 10-quater del  decreto 
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.  

  12. La procedura di cui  ai  commi  da  7  a  10  non  puo'  essere 
utilizzata per  il  riversamento  dei  crediti  il  cui  utilizzo  in 
compensazione sia gia'  stato  accertato  con  un  atto  di  recupero 

crediti,  ovvero  con  altri   provvedimenti   impositivi,   divenuti 
definitivi alla data di entrata in vigore del presente  decreto.  Nel 
caso  in  cui  l'utilizzo  del  credito  d'imposta  sia  gia'   stato 

constatato con un atto istruttorio, ovvero accertato con un  atto  di 
recupero crediti, ovvero con un provvedimento impositivo, non  ancora 
divenuti definitivi alla data  di  entrata  in  vigore  del  presente 

decreto, il riversamento deve obbligatoriamente  riguardare  l'intero 
importo   del   credito   oggetto   di   recupero,   accertamento   o 
constatazione, senza applicazione di sanzioni  e  interessi  e  senza 

possibilita' di applicare la rateazione di cui al comma 10.  
  13.  All'articolo  1  del  decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  maggio  2021,  n.  69, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 13, la lettera h) e' sostituita dalle seguenti:  
      «h) commi da 1 a 9 del presente articolo e articoli  1-ter,  5, 

6, commi 5 e 6, e 6-sexies del presente decreto;  
      h-bis) articoli 1 e 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.»;  

    b) al comma 16, dopo le parole: «Ministro dell'economia  e  delle 
finanze» sono inserite le seguenti: «, sentita la Conferenza Stato  - 
citta' ed autonomie locali,».  

  14. All'articolo 3, comma 3, lettera a), del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998,  n.  322,  dopo  le  parole  «e  dei 
consulenti del lavoro» sono inserite  le  seguenti:  «,  nonche'  gli 

iscritti nel registro dei revisori legali».  
  15. Alle minori entrate derivanti dai commi da 7 a 12, valutati  in 
35,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal  2022  al  2029,  si 

provvede ai sensi dell'articolo 17.  
 
                               Art. 6  
           Semplificazione della disciplina del patent box  
  1. I soggetti titolari di  reddito  d'impresa  possono  optare  per 
l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo. 

L'opzione ha durata per cinque periodi d'imposta ed e' irrevocabile e 
rinnovabile.  
  2. I soggetti di cui all'articolo 73,  comma  1,  lettera  d),  del 

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il  decreto  del 
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Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  possono 
esercitare l'opzione di  cui  al  comma  1  a  condizione  di  essere 
residenti in Paesi con i quali sia in vigore un accordo  per  evitare 

la doppia imposizione e con i quali lo scambio  di  informazioni  sia 
effettivo.  
  3. Ai fini delle imposte sui redditi, i costi di ricerca e sviluppo 

sostenuti dai soggetti indicati al comma 1 in  relazione  a  software 
protetto  da  copyright,  brevetti  industriali,  marchi   d'impresa, 
disegni e modelli, nonche' processi, formule e informazioni  relativi 

a  esperienze  acquisite  nel  campo   industriale,   commerciale   o 
scientifico  giuridicamente  tutelabili,  che  siano   dagli   stessi 
soggetti utilizzati direttamente o indirettamente  nello  svolgimento 

della propria attivita' d'impresa, sono maggiorati del 90 per  cento. 
Con provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate  sono 
definite le modalita' di esercizio dell'opzione di cui al comma 1.  

  4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano a condizione che 
i soggetti che esercitano l'opzione di cui al  comma  1  svolgano  le 
attivita' di ricerca e sviluppo, anche mediante contratti di  ricerca 

stipulati  con  societa'  diverse  da  quelle  che   direttamente   o 
indirettamente controllano l'impresa,  ne  sono  controllate  o  sono 
controllate dalla stessa societa' che controlla l'impresa ovvero  con 

universita' o enti di ricerca  e  organismi  equiparati,  finalizzate 
alla creazione e allo sviluppo dei beni di cui al comma 3.  
  5. L'esercizio dell'opzione di cui al comma 1 rileva anche ai  fini 

della determinazione del valore della  produzione  netta  di  cui  al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  
  6. I soggetti di cui al comma 1  che  intendano  beneficiare  della 

maggiore deducibilita' dei costi ai fini fiscali di cui  al  presente 
articolo   possono   indicare   le   informazioni   necessarie   alla 
determinazione della predetta maggiorazione in idonea  documentazione 

predisposta secondo quanto previsto da un provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate. In caso di rettifica della  maggiorazione 
determinata dai soggetti indicati al  comma  1,  da  cui  derivi  una 

maggiore imposta o una differenza del credito,  la  sanzione  di  cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471, non  si  applica  qualora,  nel  corso  di  accessi,  ispezioni, 

verifiche o altra attivita'  istruttoria,  il  contribuente  consegni 
all'Amministrazione  finanziaria  la  documentazione   indicata   nel 
medesimo  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate 

idonea a consentire il riscontro  della  corretta  maggiorazione.  Il 
contribuente che detiene la documentazione prevista dal provvedimento 
del  direttore  dell'Agenzia  delle  entrate  ne  da'   comunicazione 

all'Amministrazione  finanziaria  nella  dichiarazione  relativa   al 
periodo di imposta  per  il  quale  beneficia  dell'agevolazione.  In 
assenza   della   comunicazione   attestante   il   possesso    della 

documentazione idonea, in caso di rettifica della  maggiorazione,  si 
applica la sanzione di cui  all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  

  7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate  sono 
adottate le disposizioni attuative del presente articolo.  
  8. Le disposizioni di cui al presente articolo  si  applicano  alle 

opzioni esercitate a decorrere dalla data dell'entrata in vigore  del 
presente decreto.  
  9. I soggetti che esercitano  l'opzione  di  cui  al  comma  1  non 

possono fruire, per l'intera  durata  della  predetta  opzione  e  in 
relazione ai medesimi costi, del credito d'imposta per  le  attivita' 
di ricerca e sviluppo di cui ai commi da 198 a  206  dell'articolo  1 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  
  10. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente 
decreto sono abrogati i commi da 37 a 45 dell'articolo 1 della  legge 

23 dicembre 2014, n. 190, e l'articolo 4 del decreto-legge 30  aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  28  giugno 
2019, n. 58. I soggetti di cui al  comma  1  che  abbiano  esercitato 

opzione ai sensi dell'articolo 1, commi da 37 a 45,  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, in data antecedente a  quella  di  entrata  in 
vigore del presente decreto  possono  scegliere,  in  alternativa  al 

regime opzionato, di aderire al regime agevolativo di cui al presente 
articolo, previa  comunicazione  da  inviarsi  secondo  le  modalita' 
stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 

Sono esclusi dalla previsione di cui al secondo  periodo  coloro  che 
abbiano  presentato  istanza  di  accesso  alla  procedura   di   cui 
all'articolo 31-ter del decreto del Presidente  della  Repubblica  29 

settembre 1973, n. 600,  ovvero  presentato  istanza  di  rinnovo,  e 
abbiano  sottoscritto  un  accordo  preventivo  con  l'Agenzia  delle 
entrate a conclusione di dette  procedure,  nonche'  i  soggetti  che 

abbiano aderito al regime di cui all'articolo 4 del decreto-legge  30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 
giugno 2019, n. 58. I soggetti  che  abbiano  presentato  istanza  di 

accesso alla procedura di cui al predetto articolo 31-ter del decreto 
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del Presidente della Repubblica 29 settembre  1973,  n.  600,  ovvero 
istanza di rinnovo dei termini dell'accordo gia' sottoscritto  e  che 
non avendo ancora sottoscritto un accordo vogliano aderire al  regime 

agevolativo di cui  al  presente  articolo,  comunicano,  secondo  le 
modalita' stabilite  con  provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia 
delle entrate, la volonta' di rinunciare alla  procedura  di  accordo 

preventivo o di rinnovo della stessa.  
 
                               Art. 7  
                  Rifinanziamento Fondo automotive  
  1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 1041,  della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' incrementata  di  100  milioni  di 

euro per l'anno 2021, da destinare secondo la seguente  ripartizione, 
che costituisce limite di spesa:  
    a) 65 milioni di euro ai  contributi  per  l'acquisto,  anche  in 

locazione finanziaria, di autoveicoli con  emissioni  comprese  nella 
fascia 0-60 grammi (g) di anidride carbonica (CO2  )  per  chilometro 
(Km), di cui all'articolo 1, comma 1031, della legge n. 145 del 2018;  

    b) 20 milioni di euro ai  contributi  per  l'acquisto,  anche  in 
locazione finanziaria, di veicoli commerciali di categoria  N1  nuovi 
di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, 

di cui all'articolo 1, comma 657, della legge 30  dicembre  2020,  n. 
178, di cui euro  15  milioni  riservati  ai  veicoli  esclusivamente 
elettrici;  

    c) 10 milioni di euro ai  contributi  per  l'acquisto,  anche  in 
locazione finanziaria, di autoveicoli con  emissioni  comprese  nella 
fascia 61-135 grammi (g) di anidride carbonica (CO2 ) per  chilometro 

(Km), di cui all'articolo 1, comma 654, della legge n. 178 del 2020;  
    d)  5  milioni  di  euro  ai  contributi  di   cui   all'articolo 
73-quinquies, comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 maggio  2021, 

n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,  n. 
106.  
  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari 

a 100 milioni di euro, si provvede ai sensi dell'articolo 17.  

 
                          *****OMISSIS***** 

 
                             Art. 18  
                          Entrata in vigore  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  Ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma, addi' 21 ottobre 2021  

  
                             MATTARELLA  
  

                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  

                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e 
                                  delle finanze  
  

                                  Orlando,  Ministro  del  lavoro   e 
                                  delle politiche sociali  
  

                                  Di  Maio,  Ministro  degli   affari 
                                  esteri   e    della    cooperazione 
                                  internazionale  

  
                                  Lamorgese, Ministro dell'interno  
  

                                  Guerini, Ministro della difesa  
  
                                  Bonetti,  Ministro  per   le   pari 

                                  opportunita' e la famiglia  
  
Visto, il Guardasigilli: Cartabia  

 




